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I SAGGI DI GIORGIO AMENDOLA 

MOVIMENTO OPERAIO 
E ANALISI DEL FASCISMO 

Una riflessione storica e politica, carica di spunti attuali, che nasce dalle 
esperienze di lotta accumulate dalle forze popolari negli ultimi 50 anni 

Manifestazione a Torino per la caduta del fascismo i l 25 luglio 1943 

Non credo sia fare torto 
alla dignità culturale del vo
lume di Giorgio Amendola 
tFuscismo e movimento ope
raio, Editori Riuniti. 1975) se 
si sottolinea in primo luogo 
che i saggi che lo compon
gono nascono essenzialmen
te da una riflessione politi
ca, anche attuale, sulle espe

r i e n z e di lotta accumulate 
dal movimento operaio ita 
liano negli ultimi cinquanta 
anni della sua s tona. Il pri
mo dopoguerra, la battaglia 
antilascista. la fonda/ione 
della repubblica figurano co 
me a l t re t tante tappe di un 
unico processo, sentito al li
mite non ancora concluso te 
in qualche misura coinciden
te con la biografia militan
te dell 'autorei. da cui. tut
tavia, è possibile e nece.s 
s a n o t rarre una sene di 
insegnamenti che sono va
lidi anche per l'oggi. Di qui 
la forte preoccupazione che 
la riflessione sul passato non 
finisca col « chiedere asso
luzioni per errori compiuti » 
e. in ultima analisi, una 
identificazione tendenziale 
t ra critica storica e auto
critica politica. 

Per esempiiiicare, la de
nuncia dell'attesismo (ossia 
di un 'at t i tudine che. noto 
riamente, fu oggetto di con
tesa t ra le forze politiche 
italiane nel 1943-45) può es
sere estesa, retrospettiva
mente, anche al primo do
poguerra, per designare fi
nalmente ogni atteggiamen
to di inerzia dello schiera
mento progressivo dinanzi 
all 'urgenza di costruire un 
vasto schieramento di lotta 
tossia il tema, più volte sot
tolineato da Amendola, della 
tempestività di intervento 
responsabile in una situa 
zione politica in rapida evo
luzione». O ancora, il ripen
samento del crollo vertici le 
delle leghe bracciantili del 
Ferrarese nel 1921 può. nel 
1975. sollecitare una rifles
sione sulle debolezze sempre 
presenti anche nel movimen
to sindacale più combattivo 
e sui problemi relativi alla 
sua direzione politica. Più 
in generale, sono le diffi
coltà e le resistenze incon
t ra te dallo sviluppo della ri
voluzione democratica e so
cialista nel nastro p«ese che 
inducono a riflettere ancora 
sui nodi della storia passa
ta. in primo luogo su', fa
scismo e sui pesanti condi
zionamenti da esso esercita
ti. oltre il crollo del regime. 
nel successivo sviluppo della 
lotta politica in Italia. 

Mo qual e il contributo che 
questo volume di Amendola 
può portare al dibatti to sul 
fascismo, oggi? Per rispon
dere in modo circastanziato 
a questa domanda è indi
spensabile aprire una breve 
parentesi sulla congiuntura 
culturale determinatasi con 
la biografia mussoliniana di 
Renzo De Felice che (è inu
tile nasconderlo) costituisce 
a t tua lmente l'iniziativa di 
più vasta risonanza in que
sto settore di studi, e che 
insieme pone problemi d: 
rapporto critico a mio pare 
re più complessi di quel!. 
che non risultino quando si 
Imbocchi la s t rada deeh ap
pelli alla .e vigilanza » demo
crat ica e antifascista. S: 
t r a t t a di un lavoro che. per 
usare le stesse dichiarazion. 
programmatiche dell'autore. 
« non rientra in uno schema 
di tipo marxista, in quanto 
non accetta l 'interpretaz.o 
ne che riduce il fascismo so
lo ed esclusivamente a moli
vi di classe >>. 

Ma se si esclude il rifiuto 
di un presunto .< rozzo clas
sismo » — del tu t to mes.-
stente. come è ben noto, nel
la tradizione italiana — co
me si configura concreta 
mente questa critica al mar 
xismo? Essenzialmente at
traverso due momenti: 1> La 
distinzione tra regime e mo
vimento. Formalizzata espi: 
d i a m e n t e nella Intervista. 
ejvsa costituisce la forma in 
cui ci si sot trae al concetto 
di blocco di potere, .senza .1 
quale la nastra interpreta
zione. non solo del fascismo. 
ma di tu t ta la s tona d'Ita
lia diviene letteralmente un 
rebus. Messo da par te il con 
cetto che garantisce la sin 
tesi tra l'analisi di classe e 
la considerazione di tutti ì 
momenti ideologici e super-
strut tural i , si r iabil i tala mol
teplicità delle mterpretazio 
ni, ciascuna delle quali va
le, comunque, per il fram

mento di realtà che eviden
zia. 2) 11 rifiuto del rappor
to tra presente e passato. 
« S e il clima politico si ras
serenerà. scrive ancora De 
Felice, anche la storiografia 
sul fascismo ne guadagnerà 
molto in scientificità». Si 
ripropone lo schema della 
rilevanza scientifica della 
avalutativita che si traduce. 
nella fattispecie, in una apo
logia di quello che si chia
mava una volta il « buon 
metodo positivo»' non par
tire nella ricerca da posi
zioni preconcette, valutare 
sulla ba.se elei documenti re
periti l.i consistenza delle 
interpretazioni esistenti, .sa
na diffidenza, a partire da
gli svolgimenti concreti, nei 
confionti delle .sintesi tota
lizzanti. 

I /at tacco che De Felice 
porta a quella che egli stes
so chiama la « egemonia co
munista » prende dunque es
senzialmente la forma di un 
relativismo corredato di lat
ti. proprio, del resto, di tut
ta una tradizione storiogra
fica; la sua operazione cul
turale si definisce lungo di
rettrici che non sono s ta te 
disegnate ieri: assumere al
cuni aspetti della indagine 

marxista per respingerne il 
quadro d'insieme. Volendo 
allargare il discorso si po
trebbe aggiungere che que
sta biografia di Mussolini si 
inserisce in una nuova lor-
ma di attacco al marxismo. 
che se sul piano culturale 
tende a respingere come me
tafisica ogni tentativo di sin
tesi teorica, su quello del
l'elaborazione iMilitica rifiu
ta, come inevitabilmente fu
mosa o strumentale, la stes
sa nozione di strategia. 

La rialfermazione del va
lore essenziale della politi
cità della nostra interpreta
zione del fascismo non può 
dunque essere aflidata a ri
sposte propagandistiche o a 
contestazioni di dettaglio Se 
si vogliono respingere i pe
ricoli delle stoncizzazioni re
lativizzanti. e fini a se stes
se, occorre prendere atto che 
la rilevanza culturale dello 
studio del fascismo nasce 
dalla consapevolezza diffu
sa. anche se non sempre pie
namente chiarita, che in es
so è passibile trovare rispo
ste importanti a domande 
nuove che interessano i fini 
storici del paese e della stes
sa battaglia politica del mo
vimento operaio. 

Passato e presente 
Il pregio maggiore del li

bro di Amendola consiste nel 
fatto che esso ripropone, in 
forme che possono essere 
variamente discusse e appro
fondite. la centrali tà di que
sto rapporto tra presente e 
passato. Storici e politici non 
possono certo distinguersi 
a questo proposito. Non la
sciando^ vincolare da una 
interpretazione taimudistica 
della nastra affermazione 
circa il valore periodizzan
te che assume nella s tona 
del paese la definitiva rot
tura della passività delle 
masse popolari che si rea
lizza nel corso della guerra 
di liberazione. Amendola po
ne in evidenza il problema 
della continuità delle s t n a 
ture statuali . 

Sappiamo oggi per espe
rienza che il r innovamento 
costituzionale non impedì al
la Democrazia cristiana di 
trovare nel tessuto istituzio
nale un punto essenziale di 
leva nella costruzione del 
fronte moderato, che fu ca
pace d: imporre alla rivolu
zione politica antifascista 
quella che Togliatti chia
mo nel 1955 una restaura
zione capitalistica. Questa 
dialettica tra rivoluzione e 
restaurazione, ossia questa 
coesistenza tra un solido go
verno capitalistico degli ap
parat i di direzione dello sta
to e dell'economia e lo svi
luppo progressivo delle for
me di libertà nella società 

civile, che appare sempre 
più costituire il grande no
do della rivoluzione italia
na. è già indubbiamente tut
to presente nel modo in cui 
si realizza il trapasso dal 
fascismo al postfascismo. 

Di questa centrale que
stione storica e politica, che 
pone problemi di analisi del
lo stato capitalistico che tra
valicano probabilmente la 
stessa vicenda italiana, si è 
impadronita come è noto, in 
forma essenzialmente pole
mica e recriminatoria. una 
posi/ione radicaleggiante che 
sollecita, in definitiva, una 
complessiva revisione criti
ca delle posizioni comuniste. 
Contro di essa è rivolto l'ar
gomento che riunifica ì vari 
saggi raccolti nel volume. 
ossia la insistenza sulla de
bolezza con cui l'antifasci
smo italiano giunge all'ap
puntamento del 1943 e. cor
rispettivamente. la richie
sta di un apprezzamento 
realistico della forza di pe
netrazione del fascismo in 
tut t i i gangli della vita na
zionale. In questa ncon.side-
raztone dell'antifascismo col
piscono indubbiamente la li
bertà e la spregiudicatezza 
con cui si demoliscono molti 
dei modi di pensare che fu
rono propri delle avanguar
die della Resistenza, poi tra
mandat i come patrimonio 
ideale, e in modo spesso 
acritico. alle generazioni 
successive. Sorgono tuttavia 
anche alcuni interrogativi. 

Gli scioperi del '43 
Mentre da un lato, infatti. 

si soilec.ta una r. flessione 
sul fascismo eh? prenda at
to come nel cor.-o d: quel 
venteniro .-,. svoìje comun
que i n pezzo fondamentale 
della s tona della .-ocietà na
zionale. nell'esame dell'an-
ttf.isci.-mo permane un'otti
ca che guarda ancora preva
lentemente alla dimens.one 
soggettiva, alla continuità 
delie forme d. presenza pò 
litica organizzata S; ripro 
pone un interrogativo del 
tut to analogo a quello s o n o 
a proposto d-Sla .-tona del 
par i . to . .-e e o e la s tona di 
un aggruppamento polii co 
illegale pos.-a far.-i solo con
s a c r a n d o la consistenza del
la sua att .v.tà clandestina. 
Cosi, se una r.cognizione sul
la provenienza .-oc.ale dei 
quadri presenti nella co-p.-
razione an:.fase ..sta può da
re come resultato una scar.-a 
pre.-enza della classe ope
raia (tale è la ics. del vo 
lume», non si potrà mai di
menticare che sono gì: scio
peri torinesi dei '43 che .suo
nano l'ultimo campanello 
d'allarme oer il fascismo. 

Considerazioni .n parte 
analoghe potrebbero svolger 
.si per l'altro tema pre-o in 
esame, quei.o dell'atteggia 
mento degli intellettuali. E" 
indubbio, e ormai tut te le ri
cerche più avvertite lo dimo
strano. che il fascismo rea
lizza forme assai complesse 
e « moderne » di eoinvole".-

mento politico della cultura 
i tal iana: ma ciò non sembra 
in contraddizione con l'insor
gere di un nuovo tipo di 
co'isapevolezza propr.o nel-
l 'inteilcttuahla cresciuta al
l'interno delle forme di or-
gan.zzaz:one deila poi.riva e 
delia cultura create da', fa-
sc.smo. Pai in generale mi 
sembra che i! r^chio pre
sente in un cosi forte nd.-
merL-ionamento dell'anlifa-
.-ci.-mo s.a quello di non nu-
.-e-.re poi a dare una spiegazio
ne adeguata del fatto che. 
dopo ventanni d. monopolio 
po'..:ico del fascismo, si .-\\-
luppa tumultuosamente in 
Ita.ia un sistema di partiti 
di m ì v . i che e destinato a 
rivelarsi, nel t r e n t e n n o suc
cessivo. come il più vitale e 
partecipativo della Europa 
occ. dentale. 

Del resto la cons.derazio-
ne rea'.usti».a dei limiti og
gettivi che ostacolano Io svi
luppo ulteriore del processo 
di r .nnovamento non può 
esaurire a mio parere la no
stra posiz.one circa .1 rap
porto tra tascismo e post
fascismo. che verrebbe per 
questa via confinata entro 
un per.metro difensivo e au-
tog.ustificator o. Il r.stab.Ii-
mento delia verità dei fatti 
non può che essere la pre 
messa indispensabile di una 
piena e positiva assunzione, 
in sede di riflessione storica, 
di quel tema della restaura
zione capitalistica (o se si 

vuole nel nesso rivoluzione-
restaurazione) posto esplici
tamente in sede politica. E' 
proprio a partire da questo 
nodo di problemi (che divie
ne tanto più appassionante 
e attuale, quanto più il mo
vimento operaio è inevita
bilmente sospinto a passare 
dalla fase della raccolta del
le forze a quella della pro
spettazione di soluzioni di 
governo delle forze produt
tive» che appare preziosa, e 
forse per alcuni aspetti indi
spensabile. una nuova fase 
di riflessione sul fascismo 
storico. 

Delle definiz.oni del fa-
sci.sino come « regime rea
zionario di massa » e come 
«par t i to di tipo nuovo della 
borghesia •>. occorrerà fare. 
più di quanto non siamo fi
nora riusciti, un uso produt
tivo. che non si limiti ad 
una loro pura e semplice ri
proposizione filologica. In ef
fetti. la tematica relativa al
la costruzione di un consen
so di massa al regime non 
può più oggi esaurire il cam
po dei nostri interessi e dei 
nostri interrogativi; e ag
giungerei. proprio nella mi
sura m cui essa ha trovato, 
nella successiva elaborazio
ne del partito, più ampia e 
sperimentata proiezione po
litica. Con la formula, non 
certo solo organizzativa, del 
partito nuovo Togliatti as
solve. nel '45 e nei successivi 
sviluppi della lotta di classe. 
al compito che l'esperienza 
italiana e europea ha indi
cato come assolutamente 
pregiudiziale per il movi
mento operaio: quello di 
sbarrare la strada alle sem
pre rinascenti tentazioni to
talitarie dell'avversario. Ma 
il passaggio tra fascismo e 
postfascismo rivela anche 
come ie trincee che la bor
ghesia italiana ha scavato 
nel corso del ventennio a di-
fesa del suo potere non si 
esauriscano nell'apprendi
mento dell'arte di condurre 
una propria politica di 
massa. 

Andando avanti per for
mule. è il tema del capita
lismo monopolistico di stato, 
di cui esistono nelle Lezioni 
.itti fauvismo solo cenni fu
gaci. che mi sembra oggi un 
tema imprescindibile di con
fronto: non solo per una 
rinnovata riflessione sto.ica 
sul fascismo, ma anche per 
un apprezzamento più spe
cifico della sua eredità, o se 
s: vuole della sua at tual i tà . 
A questo proposito l'analisi 
di Amendola appare talvol
ta eccessivamente indiffe
renziata. In altri termini 
occorre a mio parere vedere 
come la certo pressoché inin
terrotta presenza di pericoli 
autoritari nel corso del tren
tennio repubblicano non solo 
scaturisca da sedimentazioni 
lontane e da problemi ata
vici della s tona del nostro 
paese, ma si configuri anche 
come risposta al nuovo che 
via Via e :n ossa introdotto 
dalle dislocazioni del movi
mento opera o. La minaccia 
di involuzione che grava 
sulla democrazia .tal.ana al
l'inizio degli anni cinquanta 
non può essere omologala a 
quella che .-» r.accende al 
'.in.zio degli anni set tanta. 
Ne. sempre m v.a del tut to 
esemplificativa, potrà e.-se-
re dimeni.cato il ruolo del 
tu t to nuoto che a questo 
propo-.to s-.olge nel secondo 
dopoguerra 1' .mpenaiismo 
amer.cano. 

Il problema del :as.-..-mo 
.-. e f.ssato al centro della 
stor.a del movimento ope
raio europeo fin dal .-,JO pri
mo e più elementare tenta-
t.vo d: assalto al potere: e 
certo vi r.marra, .n torme 
-empre p.ù strat .f .cate e 
complesse d. rapporto ira 
passato e presente, fino al 
conseguimento d: alcuni sue 
cess. decisiv. nella direzione 
consapevole dello sviluppo 
delle forze produttive. E' que
sto. comunque lo si vog..a 
dipanare, il nodo attuale da 
cai non può non prendere 
le mosse la r.flessione della 
stenografia comunista, al 
meno nella misura in cu: 
essa intenda ristab lire, nel
l'ambito degli studi storici. 
i t rat t i peculiari di una prò 
pr.a fisionomia. I saggi rac
colti in questo \olùme di 
Amendola sono uno stimolo. 
spesso utilmente provocato
rio. a muoversi in questa 
direzione. 

Che cosa dice il «manifesto» diffuso a Santiago dal leader de 

La mossa di Frei 
Lo scopo dell'ex presidente della repubblica cilena sembra quello di indicare ai militari 
una via di uscita dalla crisi della giunta di Pinochet — L'ipotesi di un ritorno indolore al 
regime democratico, sulla base di un « centrismo » che rifiuta ogni autocritica del passato 

Leonardo Pagg 

Eduardo Frei torna a jar 
parlare di sé. Un suo scritto 
politico, settanta pagine datti
loscritte. è stato pubblicato 
in jorma di opuscolo a San
tiago. Solo in mille copie, per 
die le autorità non hanno au 
torizzato di più, ma lunedi 
scorso nella capitale cilena 
anche il giornale Kl croni ' 
sta è uscito con ampi striti- J 
ci del testo freiano. Sulla del 
genere accade a caso in una ; 
dittatura e meno ancora 
(piando lo scritto a cui viene ' 
data pubithcilà è un'argomcit- ' 
tata critica al dittatore. | 

// giornale presenta il docu j 
mento ma lo accompagna con | 
note critiche contro « politi i 
canti v e «falsi patrioti»: già . 
fatti oggetto di recenti attac \ 
chi da parte di Pinochet. Vuol ! 
due questo die assistiamo al ! 
l'aprirsi di una dialettica poli < 
fica in Cile'.' Evidentemente ' 
no. Piuttosto l'opuscolo di • 
Frei è il più vistoso segno j 
dell'esistenza di dissensi non i 
più occultabili all'interno del ' 
regime imposto con la rio 
lenza l'il settembre del 73 . , 

Che di questo si tratti lo ' 
dimostra il contenuto politico • 
del testo dell'ex presidente \ 
democristiano della repubbli . 
ca cilena. Con le pagine di 
« II mandato della storia e le '. 
esigenze dell'avvenire » (que- . 
sto è il titolo dell'opuscolo) ! 
Frei compie un'analisi atten- ' 
ta della «drammatica situa j 
zione j- in cui versa il suo ! 
paese e si propone come il I 
restauratore di una « demo
crazia nuova >,, che colpe al I 
triti avrebbero perso e che ( 
il fallimento del regime mili
tate reazionario impone come : 
unica salvezza per un Cile ', 
« diminuito „. Prima intenzio- j 
ne di Frei è il recupero della \ 
propria credibilità di statista, j 
di uomo a cui la nazione può ' 
afUdarsi nel tentativo di risai- \ 
levarsi. Impresa non facile I 
e per due ragioni. Vi sono. \ 
infatti, le non dimenticabili 1 
responsabilità del leader de- i 
mocristiano nella fine della '• 
democrazia in Cile e vi sono. I 
d'altra parte, le critiche, tilt j 
torà vivissime, della destra i 
e dei fascisti al suo ope j 
rato di governante centrista • 
die si riassumono nell'accusa \ 
di essere stato il <- Kerensizi ! 
cileno ». L'autodifesa, che oc- I 
cupa gran parte dell'opuscolo, j 
distribuisce equamente argo- ', 
menti a destra e a sinistra e 
con ciò l'autore spera di r i o - ' 
struirsi un'integrità a un tem- , 
pò democratica e unticomu- \ 
nista. < 

l'siamo quesiti secondo ter- j 
mine anche se. e vale segna- \ 
Iorio almeno per il peso che j 
può avere nell'attuale situa
zione cilena, egli si preoccupa I 
di avvertire che « mai abbia \ 
mo praticato l'anticomunismo l 
professionale .-. // .suo centri- ! 
.sino Frei lo ripropone nei 
termini di ima proposta p>h j 
tua esplicitamente riformista. I 
Rivendica l'opera compiuta in \ 
questo senso durante il suo : 
sessennato presidenziale ('64- i 
'70): la riforma agraria, la • 
acquisizione della maggiorali- j 
za azionaria da parte dello i 
Stato nel rame, gli istituti di j 
base di partecipazione popò- \ 
lare. La funzione, cioè, di ! 
terza forza assunta dalla !)•• > 
cileuu e die per la de.stra | 
significa aver i aperto le por- \ 
te al comunismo •». Parlando I 
del futuro il leader de affer- | 
trio die la * democrazia non j 
potrà essere ristretta * e che j 
non è verità quanto sostengo- j 
no i propagandisti della ginn- \ 
ta: o noi o il comunismo. > 
Accettare questo dilemma, so , 
stiene Frei. significa dare alla j 
giunta la e po>sil>ilità di con- i 
sondarci per un cerio tempo . . 

Le parole die vengono usa ! 
te per definire l'attuale regi ' 
me cileno non lasciano ambi- : 
ginln. Egli sottolinea die la 
4 preminenza politica * non è ! 
nemmeno dei gruppi della '• 
« destra classica cilena > ria ' 
di quelli spiti (stremi* di \ 
* carattere fascista o integra- l 
li-la ». Questi gruppi sanno 
che que'i'a attutile e in lor # 
* urica opportunità i. Quando 
unisca la dittatura non sa-
re'iher.i * ;*n"i nulla . * Infima 
minoranza > delle Io',, t idee 
e lomule >• la gente non » ac 
celta nessuna parte -. « An 
che in .-eltori della de.-tra vi 
sono gravi ri-erve riguardi/ 
al Ioni operato t. <? Sella pra 
lieo storica il totalitarismo di 
destra ha prtnìoltt» esperidi 
ze politiche caratterizzate >̂  
da repressione, ~ìo,Tiin'.o dei 
monopoli, distruzione del mi,-
vimento operaio. manipo'.a:i >• 
ne delle menti e '. .«i <"• sem
pre concluso con strepitosi 
fallimenti T>. Per questo « dob
biamo estirpare que-ta per 
versione ideologica estranea 
a'ia nostra stona e identità 
nazionale Ì. 

Sei confronti del e lenini
smo egli si dichiara in lotta 
per costruire una * nuova so 
cietà t. € Il grande inganno 
— afferma Frei — consiste 
in pensare che, offrendo il 
comunismo un tipo di società, 
una filosofia, una interpreta
zione della storia e del mon
do lo si possa vincere solo 
con l'anticomunismo ». P e r . 
sulla slessa linea che negli 

anni di Allenile creò le giusti
ficazioni del golpe, Frei non 
rinuncia alle accuse ai partiti 
di l'iudail l'apula»1 di arer 
avuto, quando erano al gover
no. intenti totalitari. 

Sulla politica economica 
della giunta e sulla questione 
dei diritti umani e politici l<> 
scritto di Frei appare esplici
to (nonostante ci si sottoli 
nei il <! reale sforzo • compiu
to dal regime militare per 
< ridurre l'amministrazione 
pubblica straordinariamente 
numerosa vi. .4rete avuto, di
ce Frei. poteri assoluti e un 
t controllo completo della si
tuazione politica, sociale ed 
economica » e quali sono i ri 
stillati'! <i Ammettendo le cifre 
uff ideili, la disoccupazione si 
avvicina al Pi per cento sen
za considerare la sottoccupa

zione e la emigrazione mas
siccia di lavoratori, professio 
n'isti e tecnici: la diminuzione 
della produzione industriale è 
per lo meno di un '20 per cen 
to: la riduzione dell'attività 
edilizia sicuramente di un .">(' 
per cento o più: e la caduta 
del prodotto lordo supera prò 
babtlmente il 12 per cento... 
Il raccolto del grano (iiiest'an 
no nel migliore dei casi arri
verà a dieci milioni di on,':-
tfili. cioè sarà inferiore di 
tre milioni ai raccolti di'! 
WC'.l e del VJTU ». .4 propo 
sito dell'agricoltura egli m> 
ta che tradizionalmente il Ci 
le soffriva di un prodotto 
scarso di fronte a una do 
manda non soddisfatta. Ora 
nonostante die negli ultimi 
cinque anni vi sia stato un 
aumento di un milione di per-

' sane, questa agricoltura, die 
\ e restata arretrata e ha di 
I miniato i raccolti, viene giù 
i dicata ancora « troppo gran 
! de » per una domanda interna 
| radicalmente diminuita (Il pò 
' fere d'acquisto, egli calcola. 
' si è ridotto i/V/ .'<."' per cenf.» 
\ in confronto al !.%'.''>. 
; Frei critica (pandi la linea 
| seguita dagli esperti della 
I yiiiiifd. che tutto subordinano 
• a una diminuzione in termini 
• monetari del tasso di inda-
' zione, e che, a prezzo della 
' decadenza economica indicata 
1 ha portato quest'anno l'indice 

inflazionarlo soltanto dal ,W 
' al liti per cento. Due effetti 
, vengono sottolineati: il prò 
i cesso -i evidente di concentra 
1 zione del potere economico in 
: un numero sempre più ri 
' dotto di manix; e il criterio 

Mostra di Luigi Veronesi a Roma 

Luigi Veronesi: Scena 2 per « Histoire du soldat » di Stravinskij (1942) 

La pittura come fantasia 
e metodo della costruzione 
I grandi stimoli visuali e conoscitivi della fotografia e del film - Dalle in
cisioni esposte nella rinnovata Calcografia nazionale ai manifesti politici 

Fino a lutto febbraio è aper
ta alla Galleria Hondanmi di 
Roma (piazza Koiulanini. -18: 
ore Kl IH e 17 2(1) una mostra 
del pittore ( ostruttiv ista Lui-
li i Veronesi. Contemporanea
mente l.i rinnovata CakoUia 
ha Nazionale, a Fontana di 
Trev i , espone illcis ol i i , loto 
«irafie e op . ie di t ipografia. 
Nel cat.ilono della Kond.miiu 
sono satini (li Nello l'oliente. 
Paolo Fossati. Klaus Honnef. 
Maurizio Fagiolo. Luit i i Ko-
tinoni. Knnery Taramell i e 
Silvia Danesi. L'omaiinio di 
Roma è una conscL'uen/a cul
turale della nrande mostra 
an to log ia organizzata da Ar
turo Carlo Quin'.avalle per 
l ' Ist i tuto di Storia del l 'Arte 
dell ' l 'niver.sità di l 'arma, la 
estate scorsa, e « he ha se 
iinato tutta una fondamentale 
ripresa di studi su Veronesi 
e sul costruttivismo italiano 
deuli anni t a n t a col pr imo 
risultato di dt f inirne incil l io 
i caratter i i tal iani nei CIBI-
front, s u de! Hauliaiis e- del 
razionalismo sia del (ostrut 
t ivism.i sox. t 'u i m-di.ito a " I ; 
i tal iani d.i MohoK V m y . 

Veronesi, ria parte sua. non 
è p'tture ria farsi chiudere 
n un iimaJ-l'o. fo--e p ir. . 

quello ai - io. ;>iu creati". : 
anni l*«n l'.MII: basta guar
dare le tTens-Miu * e le « Co 
straziteli i r t i t n t ; p- r n uri- r-
si ( d i t o che tutta hi r presa 
iieix ostrut tnista e progettuale 
in atto trova in \ \ ro:ie-i la 
sua punta di d amante. 

Ari apeitura di mos'r. i f ro 
\ :amo un picc.i'o muppo rii 
•- ( ' os t r i ; / . o : i : * «• i Com|>'>s./i i-
n.» (i.l r.l'.T M*. Av,\ . i a.a 
t-sp'M i \ \ ron si. nel '•'.!. .. la 
G.illeria (ìel M lucie .'i Mi 
Lino, nel « ( l i m a ' - H.itili.ui-
«• a-tratto europi ii ri« i iiiii'v.ni 
mi a»i"si •» < omasi hi proi t-
tat. verso tuf. 'a l tra Kuropa n-
spttto .mi. t - | m ssmiiist; e 
real.sti di - Corrente » o ai 
re. ihsj, « dei ari. nt is ' i nu la 
f s i i i < nnt l i i r . i ln i romani 
della * Si uo'.<! Roman.i ». K" 
ci riamente chiaro i l r i fer i 
mento a • l 'unto linea supt-r-
ficie » e al.e ojier.- post Bau-
haus, .nulle e^postr ni •-.Mi
l i one : . di K.mriinskvi. ma c'è 
uni» s \ )n , ) importante dal 
s.inl^.hsino i- ri.il misticismo 
«•st.tico 1-1 niss.» Wrone.si. 
non riunenti»» rieil.i .sott »'i 
r.eiiu.,1 letta dal Li' i i i r del 
* B . t h t metal.iqtie > del v i -
lore strutturale e costruU.vo 
della variazione, e-alta i l prò 
cesso del lavoro pittorico, la 
tecnica della pi t tura, la tecno
logia dell ' immagine. N*on e-
sprime uno stato d'animo ma 
tende a .sviluppare tutte le 
nuove possibilità costruttive 

della pittura nel macrocosmo 
e nel microcosmo della v i 
sione. Non Htltanto è un pit
tore molto concreto e mate
rico. e lo confermerà negli 
anni con ì * Fotogrammi •. >•• 
<• Solarizzazioni ;- e le *• Strut
ture >• organiche, ma è il pit
tore italiano che più gioiosa 
nunte sente l'esperienza tec
nologica dell ' immagine pitto
rica 

La sua ammirazione per 
la fotografia e per i l f i lm 
astratto (dipinto sulla pelli
cola) non è un complesso 
d' inferiorità spazio temporale 
della pi t tura. Veronesi sente 
the i grandi stimoli visuali 
e conoscitivi del Secolo l e u 
nono dalla fotografia e rial 
f i lm. Ded.ca così le sue mi
gliori energie creative ad as
similare ia tecnica della fo
tografia e del f i lm alla pit
tura. In una sua nota sull 'm-
tegr.iz.one pittura fotografia. 
Veronesi h,i scritto M I . 
•i Fotoi iramm. > (letteralmente 
<r si r.tture ri. luce») : «. Ho 
potuto otti i u re il fotosiram-
in.i direttamente sulla tela 
prt parata a gesso spalman
dola di un'emulsione lenta al 
con» morituro. I l fotogram
ma è la r<;.'istr<i/io:ie attra
verso i l mezzo IMSI- della 
fotografia, cioè !a emulsione 
sensibile. rieU'oriilira (li un 
usili: ttl». se.lAI l . l ' l s 1 O (Il 11.1 
m.icihina lo'onrafa a: è una 
immagine costruita s i/. into 
ri l'i< e :• di ombra. Le |xis 
sii) hl.i del fo'ouramma sono 
pr. i t i t .miel i te infinite ». Varia
mi i r e il rm torio era st.ito u^ i 
lo ri.» Si bari. Man Ra>, Kl 
L -s Vk> e Mon.ilv Na j> . 

Inserendo nel processo c»-
s!.-,.;tivo di 11.minali ne ri p'ii-
t.' ani he I foiot ir.rnm.i. Vc-
n-r.t si elabirava uu.i tecnica 
ju i 'va di ' oni»s( eiiza riegl, os;-
!_i It i e rielle Imo > tuaz.ioni-
K..-.zi..ni nello spazio, venen
do ari affiancarsi alie rie cr
eile costruttiv iste eh Kl L ss t-
zk> e ri. MOIIOA Nanv. .Vi 
torà m Ile rec.nt.ssime « TYn-
sion. > e « Costruzioni •>, e do
pi» averlo fatto con il teatro ri. 
e ni qui vediamo molti .studi 
di e ostumi ,• bozzttt. d. scint
i l le S,,;ÌO rnonitnti ambien 
tali d i l l a pit tura. Veronesi 
man f is i . i una sua calma. 
profonda passi ,cu t i i I .o'o„.<a 
< anti ie un -ui-to dell'avvento 
ra ph ' i . i . i eìie tatti» i v iu • 
s' i U ni fur./ione del cambia 
mento, (iella relazione, del 
superamento del punto morto 
sociale culturale. K' ria que
sta ferma e fredda passione 
tecnologica, non .ntaccata dal
l'uso oppressivo e violento 
che della tecnologia fa i l ca
pitalismo oggi, che Veronesi 

deriva il suo essere pittore 
ottimista e progettuale e all
eile didascalico. Senza tale 
part i i alare ottimismo non ci 
s.irebliero siati i manifesti p i 
l i t ici della e lasse o|>craia: non 
ci sarchile stata la didatta a 
del ( « N I di Croni.itolom.i V.i'ìl 
l!i;:t all 'Accademia di Hrera 
dove è sfata fatta la sinl.si rie 
il i ; studi sul colore (li (ìocihe. 
Crevreul. Ostvval.l. Miniseli t 

iM i i i ; con ci sarebbe stata 
•ni!"., quella fantastica ricerca 
rel. i l iva alla « Visii.i l iz/a'.nut
r ì onia K: I rie. .suoli.', e il.-, a 
P"i rprese. anche 'a musica 
!ia '•<' i i i iuii/zato con I.: pit 
t i r a •:.cerche su S i i l i , i'.ee-
tiioven. Mozart. Satie. Stra-
Wiiiskv. Wcltern. Malipicro. 
Stockhausen i. 

V-.-i-iitsj è pittore profon 
riariu i t i co.molto n--! senso 
. l ' i : " ' : poetica del cambiameli 
t-i ri l i ' immagme de! inondo 
e (:i.:t rio ei i ' i affeima ( he 
;• u n i . o della pitta: t è dar
l i i-.i ,i v i ' i ! .cs' " : , re , ' l 
" l i iM ' cosciii iza (It i suoi 
l:i: / / l e ri»! (Miti'!.- e he ' ;. 
di e. mbiare la vita. >it»o-e 
;•.- i in.- ant.co e t • n log..-». 
l ir ico iniieiiiuTe verrebbe vo
glia (li chiamarlo. Ve ronesi e 
tra qu« gì. art st| r . i l iani eri 
eiirii;»i i ciie più e meglio han
no fatto t on metodo del cam
po del quadro un campo di
namico d'esperienza, prepa
rando se renarne n t t la p.ttu-
ra. perchè resista al nuovo 
rie. mondo, ai più rad.e ah 
e «unì).amenti. 

Dario Micacchi 

di vendila delle aziende dellt> 
Stato per cui non si e trat 
tato di « destatizzazioiw ». mo 
* in molti casi di una snazio 
utilizzazione nel senso più prò 
pria della parola ». * E' duro 
tinto - ma se si confronta 
il Cile con la liobvia. il Perù 
o la Colombia (e ancor più 
se con i maggiori lirasile o 
Messico> si dovrà costatare. 
afferma Fret. die il Cile ce* 
un pae^e in retiocessione ». 

Compiuta questa analisi, do 
pò aver ricordato Visolameli 
t" internazionale del paese e 
il di anima delle violazioni dei 
duitti umani, il dirigente de 
moci i^tiaw> scure: •. Più die 
gnaulare al passato, il cileno 
si chiede se il intese potrà 
recupeiaie un livello di svi 
luppo economico clic permet 
la lealmente di dare lavoro 
e migliori condizioni di vita 
ai contadini, agli operai, alla 
depiessa cla--e media, ai prò 
fe'ssio;i!\fi e di dare nuovo 
sfinitila agli imprenditori che 
vedono le loro aziende para 
lizzale e senza capitali. Si 
ducile se si stanno cieandn 
le condizioni per unire i cileni 
o .se sono più profondi i fos
sati che li separano. Si cliie 
de se c'è una via per far 
tornare la democrazia nel no 
stro paese, perdic tra tutti vi 
sia i>acc. nessuno possa esse 
re arrestato senza un man 
dato giudiziario, perché vi 
sia una autorità forte peri 
rispettosa ilei diritti e che ga 
rantisca un effettivo e.s-prri 
zio della libertà ••. 

Oggi dice Fi et — con ac 
ceiift ih cinica equitlistanza - -
il • pacst- si dibatte tra il ti 
more ili coloro che vedono 
crescere il risentimento e lo 
sturilo ili vendetta e il timore 
di coloro che mantengono il 
silenzio per il pericolo che 
corrono se esprimono le loro 
opinioni-. Quindi polemizza 
contro chi afferma che non 
vi sono alternative alla pre 
sente situazione perché il Ci 
le e non può sopportare un'al 
tra convulsione che lo preci 
pitereìibe in un abisso senza 
salvazione >,. Da qui il leader 
de trae due osservazioni: rin
viare la necessaria scelta si
gnifica aggravare il male: 
attrai ersi, uno «sforzo di vo 
lontà s si deve « produrre un 
consenso \ier la pace, la gin 
sfizio, la tolleranza mutua *. 

Frei propone a questo pun
to un •< gran pnigetto nazio
nale che interpreti le aspet 
fatue ili tutti i cileni since 
rumente amanti della liber
ta . Quel "sinceramentet non 
è casuale e può essere spie
gato da una frase seguente. 
più concretamente politica. 
che si riferisce a coloro che 
votarono per Allenile: t Cre 
diamo vi sia in Cile un grande 
agglomerato sociale che fu 
ingannato. Le sue ragioni non 

j {'roventi imo ila settarismo pò 
j litico o ideologico, ma da un 
I granile desiderio di giustizia-, 
| Sarei the "cecità . egli conti 
\ mia. presumendo di poter an 
i cura impartire lezioni di • dc-
' mocralicità >. non * riconosccr-
' li come parte importante dd 
I futuro A .se i con i fatti sono 
I disposti a riconoscere i valori 
\ della democrazia ». 
, // ' gran progetto naziona 
i le . nel (piale, come viene 
! ripetutamente affermato do 
! iranno trovare jiarte i milita 
i ri invitati a ricollegarsi alle 
1 esperienze democratiche della 
I loro partecipazione alla vita 

nazionale, pur senza apparen 
i ti discriminazioni, mostra qui 
i i proi>ositi egemonici del suo 
j ideatore. 

Come si vede il documento 
di Frei conferma in oqni suo 
aspetto /'ideologia dell'uomo 
che fu d principale ispiralo 
re della campagna contri. Ai 
lentie. Il proltlcna posto rial 
l'apparizione di quel testo é 
pero un altro. Quali forze 
reali si raccolgono dietro di 
essi,'.' Lo personalità del suo 
auti,re. la '•uà lien nota pru 
(lenza e abilità politica sta 
rebbero a indicare che un 
priicrsso di accelerala ree 
si eie della pfihtica fin qw 
condotta r in corsi, sin ri San 
tingo die Wadnngton. 

Guido Vicario 

Giorgio Napolitano 
Intervista sul PCI 
a cura di EricJ.Hobsbawm 
pa. 132. lire 2000 

attraverso il colloquio di Giorgio Napolitano 
con uno dei più grandi storici inglesi, Iti 
linee di una nuova politica del PCI: dalla 
cr-si economica e dai pericoli di involuzione 
politica alle prospettive del compromesso storico; 
da un originale sviluppo del socialismo e della 
democrazia in Italia e in Europa ai rapporti 
con URSS e USA 

Editori Laterza 
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